
  
  

 

  

 

Compilatori: Costantini R. 
Angeli L. 

Scheda DM 

 

 

SCHEDA ANALITICO - DESCRITTIVA 

BENI PAESAGGISTICI 

 
ARTICOLO 143 DEL DECRETO LEGISLATIVO 22 GENNAIO 2004, N. 42 

CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO 
ARTICOLO 33 DELLA LEGGE REGIONALE 3 GENNAIO 2005, N. 1 

(NORME PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO) 

 
VINCOLO PAESAGGISTICO (EX LEGGE 1497/39) 

 
 
 
 

BOSCO DI BARBAIONE 

SITO NEL COMUNE DI CASTELNUOVO BERARDENGA 

 
 
 
CODICE REGIONALE: 9052331 
CODICE MINISTERIALE: 90513 
GAZZETTA UFFICIALE: DECRETO 27 SETTEMBRE 1965, AD PERSONAM NON 

PUBBLICATO IN G.U., NOTIFICA 18 OTTOBRE 1965, 
TRASCRIZIONE 27 DICEMBRE 1965 

 
 
 

PROVINCIA:    SIENA 

COMUNE:    CASTELNUOVO BERARDENGA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
GIUGNO 2012 



  
  

 

  

 

Compilatori: Costantini R. 
Angeli L. 

Scheda DM 

 

MOTIVAZIONE 

[…] l’immobile predetto ha notevole interesse pubblico perché comprendendo una cospicua 

vegetazione arborea costituita prevalentemente da querce secolari, e per la maestosità dei singoli 

elementi e per la bellezza dell’insieme, caratterizza di una nota di eccezionale attrattiva il 

paesaggio circostante. 

 

IDENTIFICAZIONE DELL’AREA VINCOLATA 

Comune di Castelnuovo Berardenga, segnato in catasto ai numeri di mappa 35, 38, 39, 40, 60 e 

parte del 34, foglio 106, così delimitato: dal ponte sulla strada comunale di Villa a Sesta, a destra 

dell’imbocco della strada di Barbaione, risale il Borro della Fonte fino a trovarsi sotto la curva della 

strada; da questo punto taglia perpendicolarmente il fianco della valle, attraversando la particella 

34, secondo la tangente esterna alla curva fino a raggiungere la strada vicinale; segue la strada 

vicinale e confina con le particelle 44, 52 e 33 fino a congiungersi con la strada comunale di Villa a 

Sesta. 
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SEGMENTAZIONE DEL PERIMETRO
* 

A 
dal ponte sulla strada comunale di Villa a Sesta, a destra dell’imbocco della strada di 

Barbaione, risale il borro della fonte fino a trovarsi sotto la curva della strada 

B 
da questo punto taglia perpendicolarmente il fianco della valle, attraversando la particella 34, 

secondo la tangente esterna alla curva fino a raggiungere la strada vicinale 

C 
segue la strada vicinale e confina con le particelle 44, 52 e 33 fino a congiungersi con la 

strada comunale di Villa a Sesta 

D 
da questo punto segue la strada comunale di Villa a Sesta fino a ricongiungersi con il primo 

caposaldo di riferimento 

 

NOTE 

Tratto D: è stato tracciato per assunzione logica, in quanto sul decreto manca la descrizione. 

 

 

La restituzione cartografica (perimetrazione sulla base della CTR in scala 1:10.000) è stata 

realizzata tenendo conto anche delle indicazioni emerse durante i tavoli tecnici tenutisi negli anni 

2008 e 2009 presso la sede della Regione Toscana, ai quali hanno partecipato: Ministero per i 

Beni e le Attività Culturali (Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana - 

Soprintendenza per i Beni Storici Artistici ed Etnoantropologici di Siena e Grosseto), Regione 

Toscana, Consorzio LaMMA. 

                                                           
*
Al fine di ottenere una più agevole descrizione del perimetro, nell’elencazione dei tratti possono essere stati aggiunti 

termini e/o toponimi e/o capisaldi non originariamente presenti nel testo del provvedimento; per la fedele descrizione 

degli elementi perimetrali si rimanda al testo del provvedimento o al paragrafo Identificazione dell’area vincolata. 



  
  

 

  

 

Compilatori: Costantini R. 
Angeli L. 

Scheda DM 

 

TESTO DEL PROVVEDIMENTO 

 

Il Ministro segretario di Stato per la Pubblica Istruzione, 

vista la legge 29 giugno 1939, n.1497, sulla protezione delle bellezze naturali; 

Visto il Regolamento 3 giugno 1940, n.1357, per l’applicazione della legge predetta; 

Considerato che la Commissione Provinciale di Siena per la protezione delle bellezze naturali ha 

incluso nell’elenco delle cose da sottoporre alla tutela paesistica, compilato ai sensi dell’art.2 della 

legge predetta, il bosco di Barbaione, di proprietà dei fratelli …………………….., sito nel Comune 

di Castelnuovo Berardenga, segnato in catasto ai numeri di mappa 35, 38, 39, 40, 60 e parte del 

34, foglio 106, così delimitato: dal ponte sulla strada comunale di Villa a Sesta, a destra 

dell’imbocco della strada di Barbaione, risale il Borro della Fonte fino a trovarsi sotto la curva della 

strada; da questo punto taglia perpendicolarmente il fianco della valle, attraversando la particella 

34, secondo la tangente esterna alla curva fino a raggiungere la strada vicinale; segue la strada 

vicinale e confina con le particelle 44, 52 e 33 fino a congiungersi con la strada comunale di Villa a 

Sesta;  

Riconosciuto che l’immobile predetto ha notevole interesse pubblico perché comprendendo una 

cospicua vegetazione arborea costituita prevalentemente da quercie secolari, e per la maestosità 

dei singoli elementi e per la bellezza dell’insieme, caratterizza di una nota di eccezionale attrattiva 

il paesaggio circostante; 

decreta: 

L’immobile sopra indicato ha notevole interesse pubblico ai sensi della citata legge 29 giugno 

1939, n.1497, ed è quindi sottoposto a tutte le disposizioni contenute nella legge stessa. 

Il presente decreto sarà notificato ai signori ………………..…., residenti tutti e tre in Castelnuovo 

Berardenga per Barbaione (Siena), in via amministrativa, a mezzo del messo comunale di 

Castelnuovo Berardenga. 

Esso verrà, a richiesta di questo Ministero, trascritto alla Conservatoria dei registri immobiliari di 

Siena, ed avrà efficacia in confronto di qualsiasi successivo proprietario, possessore o detentore a 

qualsiasi titolo. 

 

Roma, lì 27 settembre 1965 
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TESTO DELL’ESTRATTO DEL VERBALE DELLA COMMISSIONE PROVINCIALE PUBBLICATO NELLA G.U. 

COMMISSIONE PROVINCIALE PER LA TUTELA DELLE BELLEZZE NATURALI DELLA PROVINCIA DI SIENA 

 

Estratto del verbale dell’adunanza del giorno 18 marzo 1965 

L’anno millenovecentosessantacinque, il giorno 18 del mese di maggio, a seguito di regolare 

convocazione, si è riunita alle ore undici, presso al sede della Soprintendenza ai Monumenti e alle 

Gallerie per le Provincie di Siena e Grosseto, la Commissione provinciale per la tutela delle 

Bellezze Naturali di Siena, per deliberare, a norma della legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulle 

seguenti proposte all’ordine del giorno: 

 (Omissis). 

 

2) Castenuovo Berardenga – Proposta di vincolo del Bosco di Barbaione. 

(Omissis). 

 

La Commissione, riconosciuto che il bosco di Barbaione presenta caratteri di alto interesse 

naturale per la cospicua vegetazione costituita in prevalenza di querce secolari,  e che con la 

maestosità dei singoli elementi e con la bellezza dell’insieme caratterizza di una nota di 

eccezionale attrattiva il paesaggio circostante, all’unanimità ne propone l’inclusione nell’elenco 

delle bellezze individue. 

Il bosco, comprendente le particelle 35, 38, 39, 40, 60 e parte della 34 del Foglio 106, è così 

delimitato: dal ponte sulla strada comunale di Villa a Sesta, a destra dell’imbocco della strada di 

Barbaione, risale il Borro della Fonte fino a trovarsi sotto la curva della strada; da questo punto 

taglia perpendicolarmente il fianco della valle, attraversando la particella 34, secondo la tangente 

esterna alla curva fino a raggiungere la strada vicinale; segue la strada vicinale e confina con le 

particelle 44, 52, e 33, fino a congiungersi con la strada comunale di Villa a Sesta. 

(Omissis). 

 

Esaurita la trattazione degli argomenti posti all’ordine del giorno, il Presidente ringrazie tutti gli i 

intervenuti e dichiara chiusa la seduta alle ore 13. 

       

IL PRESIDENTE                  IL SEGRETARIO 

(Prof. Michele Cantucci)       (Dr. Alberto Cornice) 

        F.to Cantucci               F.fo Cornice 

 

IL SOPRINTENDENTE 

(Prof. Enzo Carli) 

F.to Carli 

 


